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Ageismo: un nuovo concetto
Una ricerca del professor Christian Maggiori
dell'Alta scuola per il lavoro sociale di Friborgo
ha permesso di attirare l'attenzione su questo
fenomeno.
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Nel vocabolario Treccani il termine

Ageismo è stato ufficialmente intro-
dotto nel 2016 e la sua definizione è:

«forma di pregiudizio e svalorizzazione

ai danni di un individuo, in ragione
della sua età; in particolare, forma di

pregiudizio e svalorizzazione verso le

persone anziane».

Si tratta quindi di un concetto nuovo

che, come il razzismo o il sessimo,

riconduce ad una forma di discrimina-

zione manifesta o ad atteggiamenti
più latenti, corne ad esempio il fatto
di dare del tu agli ospiti di una casa

anziani 0 di infantilizzare il paziente
anziano nel processo di cura.

Secondo Maggiori, nel settore della

salute il 30% delle persone di 70 anni

e più ha la sensazione di essere tratta-
ta in modo ingiusto a causa della sua

età, contro rispettivamente il 22 % e il

12% per atti di sessismo e razzismo.

Vi sono diversi fattori che spiegano
l'aumento delle discriminazioni nei

confronti degli anziani. Rispetto al

razzismo e al sessismo, l'ageismo è anco-
ra relativamente tollerato: non esisto-

no leggi che vi si oppongono. Inoltre, le

persone anziane sono spesso ritenute

responsabili dell'aumento dei costi

della sanità. Infine, i più giovani posso-
no percepirle come una minaccia per
la propria pensione.

In novembre, Maggiori è stato premia-
to dalla Fondazione Leenaards con

50000 franchi, che impiegherà per
valutare la fattibilità e la pertinenza di

un programma di sensibilizzazione dei

bambini suU'ageismo. È importante
lavorare con i bimbi perché gli stereo-

Christian Maggiori Foto: www.leenaards.ch

tipi vengono integrati a partire dai 4-5
anni. Quando la persona sarà anziana,

applicherà a se stessa questi stereotipi,
che avranno un impatto sul suo benes-

sere. Alcune persone anziane tendono
ad esempio a trascurare le cure perché

ritengono che sia normale essere ma-
lati a partire da una certa età.

Anche nelle cure a domicilio è possibi-
le incorrere, il più sovente delle volte in

maniera incosciente, ad atteggiamenti
riconducibili ad una forma di ageismo.
Non solo da parte degli operatori
sanitari ma anche dai famigliari che,

credendo di far bene, prendono delle
decisioni senza consultare il diretto
beneficiario. Attirare l'attenzione su

questi fenomeni è sicuramente utile in

quanto, prendendone consapevolezza,
si évita di riprodurli.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista
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